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Molti utenti preferiscono rivolgersi all’ospedale di Udine, invece che nei punti di erogazione pubblica e privata sparsi nella provincia. A costo di aspettare sei mesi in più

Liste d’attesa, ecco la mappa per accelerare i tempi
Le strutture che propongono esami e visite più rapidi esistono. Ma sono spesso “snobbate” dai cittadini

Contributiregionaliinsufficientieunnumerosproporziona-
to di erogatori sul “mercato”: sono queste, secondo i privati
accreditati alle strutture pubbliche, le ragioni che impedisco-
no al sistema di smaltire le liste d’attesa, ingolfandolo con un
numero di richieste nettamente superiore all’attuale capacità
di offerta regionale.

«La pressione che l’utenza esercita sulle strutture private
accreditate – afferma Claudio Riccobon, presidente dell’Asso-
ciazioneitalianaospedalitàprivata,oltrechedirettoregenera-
ledellaCasadicura“CittàdiUdine”–èincostantecrescita.Ma
alle richieste si riesce a far fronte solo in parte, e con tempi
lunghi, a causa dell’insufficienza dei budget assegnati dalla

Regione». In altre parole, «i pri-
vati si vedono costretti a limitare
le proprie capacità produttive
per il servizio sanitario perché –
continua Riccobon – la Regione
fissa tetti non adeguati rispetto
alle necessità, con ciò determi-
nando i tempidi attesa chegene-
rano tante proteste».

Un errore dunque, secondo
l’Aiop,aumentare ulteriormente
ilnumerodeiprivati“affiliati”al
sistema pubblico. «Non si capi-
sce – afferma Riccobon – come
mailaRegioneabbiapoiaccredi-
tatoanchenuovierogatori,quan-
donéquestinéquelligiàoperan-
tivengonomessinellecondizioni
di poter effettuare le prestazioni
necessariepericittadini».Altret-

tantoseveroilgiudiziosullagestionedella“fuga”fuoriregione
di molti utenti. «Su questo fronte – osserva Riccobon – non si
pongonolimitiallafugaregionale,cuisonoobbligati icittadini
chenonpossonoattendereitempidellasanitàfriulanaechela
Regione finanzia senza programmazione né controllo. Sareb-
besufficiente–suggerisce–chesiassegnasseroaiprivatiaccre-
ditati del Friuli Vg i volumi di spesa derivanti da tale fuga. Ma
quicisi avvaleancoratroppopocodelprivatoaccreditato,che
invece rappresenta una risorsa capace di coniugare efficacia,
efficienzaesoprattutto certezza deicosti, a frontedelle effetti-
ve prestazioni – conclude –, erogate peraltro secondo gli stan-
dard fissati proprio dal legislatore regionale».
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Migliaia di ecografie e risonanze in più
Per smaltire il surplus di domande l’Ass 4 ha aumentato i volumi dell’offerta

di LUANA DE FRANCISCO

Abbattere o perlomeno ridurre i tempi d’attesa per visite ed
esami sanitari si può: basta essere disposti a percorrere qualche
chilometro in più di strada oppure a rinunciare a essere visti a
tutti i costi dallo specialista di fiducia. La conferma arriva dalla
banca dati che ogni giorno raccoglie e smista sulle varie struttu-
resanitariepresentiincittàeprovincialedecinediappuntamen-
ti prenotati dalla popolazione friulana. Lo scarto tra una sede e
l’altra può significare anche sei mesi in più o in meno di attesa.

Allo sportello,
al telefono

o dal medico

IL CITTADINO
E LA SALUTE

Nella tabella a fianco,
l’incremento delle prestazioni
deciso dall’Azienda sanitaria.
Sotto, la mappa delle sedi
con i rispettivi tempi d’attesa.

La scorciatoia
passa attraverso
distretti e periferia

Migliaiadiesamiinpiù,trari-
sonanze magnetiche, ecografie
dell’addome e della mammella,
ecocolordoppler e tac. Per allar-
gare l’offerta e soddisfare così
quante più domande possibile,
in attesa di conoscere i risultati
dello studio che dovrà portare a
una revisione complessiva del-
l’attivitàdierogazionedellepre-
stazioni sanitarie sul territorio
friulano. Ecco la ricetta “taglia-
code” messa a punto dall’Azien-
da per i servizi sanitari n.4 “Me-
dio Friuli” e sperimentata con
successo nel corso del 2007.

Uno sforzo non da poco e che
haportatodaunlatoalpotenzia-
mento della struttura pubblica,
con l’adozione di nuove dotazio-
ni organiche e il ricorso al siste-
ma incentivante del personale
già in servizio e, dall’altro, a un

maggiore investimento sulle
strutture private. Risultato:
10.200 ecografie dell’addome,
controle3.801prodottenel2006,
7.516ecocolordoppler(4.764nel-
l’annoprecedente),4.105ecogra-
fie della mammella (invece di
2.792), 7.180 risonanze magneti-
che nucleari (invece di 4.203) e
7.161 mammografie (invece di
6.468), solo per citare i casi più
macroscopici. Incrementati an-
cheivolumidellevisitespeciali-
stiche: 14.459 quelle cardiologi-
che(13.402nel2006),19.201quel-
le oculistiche (contro le 17.781
dell’anno precedente), 3.867
quelle ortopediche (invece di
2.593).Unica eccezione per le vi-
siteginecologiche,calatediqual-
che centinaio rispetto al 2006.

«É chiaro che non è aumen-
tandoivolumidiproduzionedel-

le prestazioni sanitarie che si ri-
solve ilproblemadelle listed’at-
tesa – spiega il direttore dell’Ass
n.4, Paolo Basaglia –. Il percorso
cheabbiamointrapresoinAzien-
dapercontenere i tempi èmolto
più articolato e passa attraverso
tre fasi: individuazione dell’ap-
propriatezza delle prescrizioni
dei medici di base, per limitare
la domanda ai soli casi necessa-
ri; definizione dell’area territo-
riale entro la quale garantire al-
menoun puntodi erogazionera-
pidoal cittadino;e, solo aquesto
punto,ritaraturadell’offertasul-
la base di parametri coerenti e
appropriati.L’Ass–continuaBa-
saglia – si è già messa al lavoro,
ma nel frattempo non possiamo
restare con le mani in mano. Ec-
coperchèsièdecisodiaumenta-
re i volumi dell’attività delle

strutture eroganti presenti sul
territorio dell’Area vasta».

Intanto,però,sicontinuaafa-
re i conti con situazioni di note-
volecriticità.Lenotepiùdolen-
ti, anche sul territorio, restano
quellelegateallarisonanzama-
gnetica,per la cui esecuzionesi
possono aspettare anche più di
tre mesi, e all’endoscopia, che
con le colonscopie supera inve-
ce i cinque mesi di attesa. Ma
Basaglia non dispera. «Le vie
brevi esistono – dice –, basta sa-
persi adattare, scegliendo un
erogatoremagariunpo’piùfuo-
ri mano, ma certamente più ve-
loce. Certo, il discorso decade
perchiabbisognadianalisievi-
site periodiche. Ma quando si
tratta di prestazioni una tan-
tum,sipuòanchepensareauna
gita fuori porta».

Si scopre infatti che, se è vero
che all’ospedale “Santa Maria
della Misericordia” trascorrono
cento giorni prima di poter ese-
guire un eco doppler vascolare
(come riportato sull’edizione di
giovedì scorso del “Messaggero
Veneto”), è altrettanto vero che
per dimezzare i tempi sarebbe
sufficienteandareapescarenel-
l’agendadiunodeitantialtriero-
gatoriaccreditatiinFriuli,come
per esempio la casa di cura “Cit-
tàdiUdine”,doveigiornidiatte-
sa sono “soltanto” 46. Insomma,
l’offerta non manca e a ricordar-
lo sono gli stessi operatori dell
call-centerodelCup(Centrouni-
co prenotazioni) interaziendale
interpellatidalcittadinoperpre-
notare una prestazione.

Per avere un’idea di quante e
quali possano essere le opzioni
messeadisposizionedell’utente
da ciascuna delle strutture sani-
tariepubblicheediquellepriva-
te convenzionate (cioè quelle al-
le quali il cittadino può rivolger-
sisenzacostiaggiuntivi, inquan-
toaccreditatedalleAss)presenti
nell’Area vasta friulana, abbia-
mochiesto all’Intercup di elabo-
rare una simulazione relativa ai
tempi d’attesa delle prestazioni
più richieste. Il risultato, oltre a
confermare l’esistenza di volu-
midecisamenteelevatidellado-
manda, dimostra anche come
nonsiaaffattoimpossibile“drib-
blare” le liste più interminabili.

Lascorciatoia,comeèpossibi-
leverificarenellatabellariporta-
ta accanto e che fotografa la si-
tuazioneal7febbraioscorso,pas-
sa attraverso i distretti, gli ospe-
dalidi rete e i privati accreditati

con le Aziende sanitarie (con
l’esclusioneperòdialcunipriva-
ti e degli ospedali di Tolmezzo,
PalmanovaeLatisana,nonanco-
ra integrati nel circuito dell’In-
tercup).

Scorrendo le prestazioni pre-
se in esame, balza all’occhio la
notevole distanza che, per quasi
tutteleprestazioni,separaitem-
pidell’Aziendaospedaliero-uni-
versitaria da quelli delle altre
strutture eroganti. Lo stesso eco
colon doppler, per esempio, può
essere effettuato dopo soli due
giorni (fine settimana esclusi)
dalla prenotazione al “Città di
Udine” e dopo oltre tre mesi al
“Santa Maria della Misericor-
dia”. Lo scarto diventa ancora
più evidente nel caso di una co-
lonscopia, comunque tra gli esa-
mi più richiesti in provincia: sei
mesiperchiscegliedirecarsial-
l’ospedale di Cividale, quasi un
anno per chi preferisce invece il
nosocomio udinese. Ma a volte
può succedere anche che sia il
territorio a proporre tempi più
lunghi. É il caso delle visite car-
diologiche differibili: due giorni
nel Distretto di Udine, due mesi
al “Santa Maria”, ma più di tre
mesi all’ospedale di San Danie-
le e al distretto di Codroipo.

L’importante, insomma, è sa-
pere di poter sempre scegliere
all’interno di un ventaglio di op-
zioni che, nell’ambito dell’Area
vasta friulana, propone tempi
differenziati a seconda della se-
denellaqualesiintenderecarsi.
E che quindi le liste d’attesa, a
prescinderedallesingoleesigen-
zedel cittadino,cominciano lad-
dove la fila è più corta.

Direttamenteallosportel-
lo,oppurepertelefono,oan-
cora più semplicemente, at-
traverso il proprio medico
curante. Le modalità di pre-
notazione di un appunta-
mentoperl’esecuzionediun
esame o di una visita specia-
listica sono almeno tre. E
presto, con la conclusione
del processo d’integrazione
dei Centri di prenotazione
unica presenti negli ospeda-
lienelle altrestrutture sani-
tarie del Friuli Venezia Giu-
lia, il raggio d’azione avrà
un’estensione regionale. A
tuttovantaggio delcittadino,
che potrà così contare su
una panoramica a 360 gradi
delle strutture eroganti la
prestazione richiesta e dei
relativi tempi d’attesa.

Chihalapossibilitàdispo-
starsi, può presentarsi allo
sportello dell’Intercup (che
al momento collega l’Azien-
da ospedaliero-universita-
ria,l’Assn.4elestrutturepri-
vate convenzionate) portan-
do con sè l’impegnativa del
medicocurante.Chi preferi-
scefarloviacavo,puòtelefo-
nare al numero gratuito (800
423445) del call-center che
fornisce anche informazioni
sull’Azienda ospedaliera e
quella sanitaria di Pordeno-
ne, oltre che sul Cro di Avia-
no. La terza via porta negli
studideimedicidimedicina
generale che si sono già at-
trezzati,perprenotaretrami-
teilpropriocomputerlevisi-
te e gli esami prescritti.

PRENOTAZIONI

Le critiche dei privati accreditati:
dalla Regione risorse insufficienti

Claudio Riccobon
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